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SEDE REFERENTE

Lunedì 6 marzo 2023. — Presidenza del
vicepresidente Francesco BATTISTONI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Ma-
tilde Siracusano.

La seduta comincia alle 10.15.

DL 3/2023: Interventi urgenti in materia di ricostru-

zione a seguito di eventi calamitosi e di protezione

civile.

C. 930 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 2
marzo scorso.

Francesco BATTISTONI, presidente, ri-
corda che nella seduta del 2 marzo la
Commissione ha avviato l’esame del prov-
vedimento e che si è concluso l’esame pre-
liminare.

Comunica che sono state presentate qua-
rantacinque proposte emendative (vedi al-
legato). Ricorda che, ai sensi del comma 7

dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. La lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa inoltre che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative ai
decreti-legge, la materia deve essere valu-
tata con riferimento « ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo ».

Ricorda che il provvedimento reca una
serie di misure urgenti per i territori colpiti
dagli eventi sismici verificatisi nella regione
Abruzzo nel 2009 e nelle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a far data dal 24
agosto 2016, nonché ulteriori disposizioni
in materia di protezione civile.

Alla luce di tali considerazioni, la Pre-
sidenza non ritiene, pertanto, ammissibile
l’articolo aggiuntivo Ilaria Fontana 1-bis.01,
peraltro dichiarato improponibile anche al
Senato, che modifica i requisiti dei luoghi
di lavoro concernenti le uscite di emer-
genza e le porte elencati nell’Allegato IV del
Testo unico sulla salute e sicurezza dei

Lunedì 6 marzo 2023 — 3 — Commissione VIII



lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81
del 2008.

Avverte infine un’eventuale richiesta di
riesame della proposta emendativa dichia-
rata inammissibile potrà essere presentata
entro le ore 10.40 della giornata odierna.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per le ore 11.

La seduta termina alle 10.20.

SEDE REFERENTE

Lunedì 6 marzo 2023. — Presidenza del
vicepresidente Francesco BATTISTONI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Ma-
tilde Siracusano.

La seduta comincia alle 11.

DL 3/2023: Interventi urgenti in materia di ricostru-

zione a seguito di eventi calamitosi e di protezione

civile.

C. 930 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Francesco BATTISTONI, presidente, ri-
corda che sono state presentate quaranta-
cinque proposte emendative (vedi allegato)
e che l’articolo aggiuntivo Ilaria Fontana
1-bis.01 è stato dichiarato inammissibile.
Avverte che prima della seduta è stato
ritirato l’articolo aggiuntivo Santillo 3-un-
decies.013.

Comunica che le Commissioni I Affari
Costituzionali, VI Finanze, X Attività Pro-
duttive e XI Lavoro hanno reso parere
favorevole e che la Commissione VII Cul-
tura e il Comitato per la legislazione hanno
reso parere favorevole con osservazioni. La
V Commissione Bilancio esprimerà il pre-
scritto parere direttamente all’Assemblea.

Avverte quindi che si procederà ora al-
l’esame delle proposte emendative presen-
tate.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, esprime
parere contrario sulle proposte emendative
Ilaria Fontana 1.1, L’Abbate 1.2, Ilaria Fon-
tana 1.4, L’Abbate 1.5, Ilaria Fontana
1-bis.02, Morfino 1-bis.03, Ilaria Fontana
3.1, Bonelli 3.2, Ilaria Fontana 3.01, Torto
3-quater.1, Santillo 3-quater.01, Curti 3-qua-
ter.02, Santillo 3-quater.03, Curti 3-no-
vies.1, Caso 3-decies.03, Carotenuto 3-de-
cies.04, Sarracino 3-undecies.1, Simiani
3-undecies.0.3, Santillo 3-undecies.04, De
Luca 3-undecies.05, Di Sanzo 3-undecies.0.1,
Simiani 3-undecies.0.17, Ilaria Fontana 3-un-
decies.06, Caso 3-undecies.07, Santillo 3-un-
decies.08, Ilaria Fontana 3-undecies.09, L’Ab-
bate 3-undecies.0.10, Curti 3-undecies.0.11,
Santillo 3-undecies.0.12, Morfino 3-unde-
cies.0.14, Graziano 3-undecies.0.15, De Luca
3-undecies.0.16, Morfino 3-terdecies.01, Si-
miani 4.1, sulle identiche proposte emen-
dative L’Abbate 4.2, Bonelli 4.3, sugli emen-
damenti Curti 5.1, Curti 5.2, sugli identici
emendamenti Fede 5.3, Bonelli 5.4, sull’ar-
ticolo aggiuntivo Ferrari 5-sexies.01, non-
ché sugli identici articoli aggiuntivi Braga
5-sexies.02, Sportiello 5-sexies.03.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte emendative Ilaria Fon-
tana 1.1, L’Abbate 1.2, Ilaria Fontana 1.4,
L’Abbate 1.5, Ilaria Fontana 1-bis.02, Mor-
fino 1-bis.03 e Ilaria Fontana 3.1.

Francesco BATTISTONI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, avverte
che l’emendamento Bonelli 3.2 si intende
decaduto.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ilaria Fontana 3.01.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’emen-
damento Torto 3-quater.1, che interviene
sulla fruizione degli incentivi fiscali eco
bonus e sisma bonus. Si tratta di un tema
molto importante, in considerazione delle
problematicità riguardanti la prosecuzione
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degli interventi necessari per la ricostru-
zione.

Marco SIMIANI (PD-IDP), in accordo
con il presentatore, sottoscrive l’emenda-
mento Torto 3-quater.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Torto 3-quater.1 e
l’articolo aggiuntivo Santillo 3-quater.01

Augusto CURTI (PD-IDP), illustra l’arti-
colo aggiuntivo a propria firma 3-qua-
ter.02, anch’esso avente ad oggetto il tema
del « superbonus », assai dibattuto dopo la
decisione del Governo di non procedere più
alle cessioni dei crediti, senza fare alcun
distinguo per i differenti contesti. Ricorda,
infatti, che per i comuni del cratere i pre-
cedenti provvedimenti hanno sempre prov-
veduto ad una esenzione e non ritiene che
la motivazione dell’aumento del debito pub-
blico possa essere addotta in casi come
questi. In considerazione della sua espe-
rienza come sindaco di uno dei comuni del
cratere interessati dagli eventi sismici del
2016, sottolinea che la possibilità per le
aree del cratere di usufruire del « superbo-
nus » rappresenta l’unica possibilità di far
ripartire quei territori.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ricor-
dare che il tema del « superbonus » è at-
tualmente oggetto di discussione presso la
VI Commissione della Camera, segnala che
è stata avviata un’interlocuzione con il Go-
verno e con il Commissario e sono state
manifestate aperture e disponibilità su que-
sto tema, che non possono essere trattate in
un decreto-legge in scadenza che deve es-
sere convertito in pochi giorni. Ritiene che
sul tema della ricostruzione – basandosi
anch’egli sull’esperienza svolta come sin-
daco di uno dei comuni del cratere inte-
ressati dal sisma del 2016 – il fattore
tempo sia un fattore cruciale e che in
passato si sia perso molto tempo. Segnala
infine la necessità di semplificazione in un
settore nel quale si sono adottate moltis-
sime norme succedutesi via via nel tempo.

Ilaria FONTANA (M5S), in accordo con
il presentatore, sottoscrive l’articolo aggiun-

tivo Curti 3-quater.02. Ribadisce il pro-
blema della ristrettezza dei tempi di esame
del provvedimento, che non consente di
svolgere un esame approfondito in Com-
missione, considerato che il provvedimento
è stato trasmesso dal Senato solo giovedì
scorso ed oggi è già calendarizzato in As-
semblea per lo svolgimento della discus-
sione generale.

Marco SIMIANI (PD-IDP) osserva che
sulle questioni in discussione occorra fare
chiarezza e svolgere un confronto basato
su dati oggettivi sugli incentivi fiscali in
materia edilizia. Ritiene che la questione
dirimente non sia rappresentata dal tempo,
quanto piuttosto dalle risorse finanziarie
con la connessa possibilità di utilizzare il
« superbonus » nelle aree interessate dagli
eventi sismici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Curti 3-qua-
ter.0.2 e Santillo 3-quater.0.3.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il pro-
prio emendamento 3-novies.1, che ha ad
oggetto una modifica a suo avviso necessa-
ria alla disciplina concernente la deroga al
numero minimo e massimo degli studenti
per gli edifici scolastici. Nel rilevare che si
si tratta di una misura che i comuni del
cratere attendono, rileva la necessità di una
sua applicazione indipendentemente dal
fatto che gli edifici siano stati dichiarati o
meno inagibili a seguito degli eventi sismici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Curti 3-novies.1,
nonché gli articoli aggiuntivi Caso 3-de-
cies.03 e Carotenuto 3-decies.04.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Sarracino 3-undecies.1, che
riguarda i territori colpiti dai recenti eventi
calamitosi verificatisi nell’isola di Ischia
relativamente al tema della sospensione dei
termini in materia di adempimenti e ver-
samenti tributari e contributivi.

La Commissione respinge l’emendamento
Sarracino 3-undecies.1.
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Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo 3-undecies.03 a sua
prima firma, evidenzia che esso assegna un
contributo a chi decide di costruire o di
acquistare un immobile sostitutivo sito an-
che nel perimetro della città metropolitana
di Napoli. In proposito, fa presente la ne-
cessità di risolvere in via definitiva i gravi
problemi infrastrutturali dell’isola di Ischia,
come quello degli immobili da ricostruire
siti in aree non idonee, per consentire la
ricostruzione delle abitazioni distrutte e
danneggiate in aree sicure.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Simiani 3-un-
decies.03, Santillo 3-undecies.04 e De Luca
3-undecies.05.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo Di Sanzo 3-undecies.01,
evidenzia che esso prevede, come già avve-
nuto per altri territori colpiti da eventi
calamitosi, la sospensione del pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa ai comuni di Casa-
micciola Terme e di Lacco Ameno.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Di Sanzo
3-undecies.01, Simiani 3-undecies.017, Ila-
ria Fontana 3-undecies.06, Caso 3-unde-
cies.07, Santillo 3-undecies.08, Ilaria Fon-
tana 3-undecies.09 e L’Abbate 3-undecies.010.

Marco SIMIANI (PD-IDP), illustrando
l’articolo aggiuntivo Curti 3-undecies.011,
ribadisce che i temi che riguardano disastri
come quello avvenuto ad Ischia meritereb-
bero maggiore attenzione da parte del Go-
verno, in modo particolare nei confronti di
famiglie e imprese. In proposito, segnala
che la proposta emendativa in esame isti-
tuisce un fondo con una dotazione di 600.000
euro per sopperire ai maggiori costi e alle
minori entrate registrate a titolo di TARI
dai comuni di Casamicciola Terme e Lacco
Ameno. Pur comprendendo che la sca-
denza assai prossima del decreto-legge non
permette l’approvazione di proposte emen-
dative alla Camera, ritiene che quello sol-
levato sia un argomento che merita parti-

colare attenzione e auspica, pertanto, che il
Governo, anche in futuro, decida di affron-
tarlo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Curti 3-un-
decies.011, Santillo 3-undecies.012, Morfino
3-undecies.014, Graziano 3-undecies.015 e
De Luca 3-undecies.016.

Daniela MORFINO (M5S), illustrando
l’articolo aggiuntivo 3-terdecies.01 a sua
prima firma, evidenzia che esso, al fine di
accelerare le procedure di contrasto del
rischio idrogeologico, autorizza gli enti pre-
posti a stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato di personale di comprovata
esperienza e professionalità connessa alla
natura dei relativi interventi. Sottolinea, in
proposito, che anche la Corte dei conti ha
avuto modo di rilevare la carenza di pro-
gettualità relativa al rischio idrogeologico
dovuta alla mancanza di personale specia-
lizzato, che, invece, a suo avviso, dovrebbe
essere valorizzato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Morfino 3-ter-
decies.01 e l’emendamento Simiani 4.1.

Francesco BATTISTONI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Bonelli 4.3.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 4.2.

Augusto CURTI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento 5.1 a sua prima firma, evi-
denzia che per l’alluvione verificatasi nel
territorio delle Marche nel 2022 l’ammini-
strazione regionale ha intenzione di con-
cedere per il ristoro dei danni contributi
una tantum, che reputa totalmente inade-
guati. Segnala, invece, che l’emendamento
in esame prevede che il costo ammissibile
a contributo per il ristoro dei danni subiti
dagli immobili privati corrisponda al cento
per cento del danno quantificato.

La Commissione respinge l’emendamento
Curti 5.1.
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Augusto CURTI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento 5.2 a sua prima firma, evi-
denzia che esso prevede l’assunzione di
personale da destinare agli enti locali in-
teressati dagli eventi calamitosi verificatisi
nel territorio delle Marche nel 2022 per far
fronte alla gestione dell’emergenza. Sotto-
linea, infatti, che non è possibile pensare di
gestire le ulteriori necessità legate all’emer-
genza con le stesse risorse umane disponi-
bili a legislazione vigente.

La Commissione respinge l’emendamento
Curti 5.2.

Francesco BATTISTONI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Bonelli 5.4.

La Commissione respinge l’emendamento
Fede 5.3.

Sara FERRARI (PD-IDP), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo 5-sexies.01 a sua prima
firma, evidenzia che esso è volto ad am-
mettere al patrocinio a spese dello Stato i
soggetti che hanno subito un danno in

conseguenza di eventi emergenziali. A tal
fine la proposta emendativa incrementa il
Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies,
della legge n. 10 del 2011, che assume la
denominazione di Fondo di rotazione per
la solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura
e dei reati intenzionali violenti, agli orfani
per crimini domestici nonché degli eventi
calamitosi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Ferrari 5-se-
xies.01 e gli identici articoli aggiuntivi Braga
5-sexies.02, Sportiello 5-sexies.03.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire al relatore, onorevole Lampis, il man-
dato a riferire favorevolmente in Assem-
blea sul provvedimento. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Francesco BATTISTONI, presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 11.45.
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ALLEGATO

DL 3/2023: Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di
eventi calamitosi e di protezione civile. C. 930 Governo, approvato dal

Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte agli aumenti ecce-
zionali dei prezzi registrati nel corso del-
l’anno 2022 subiti dai materiali da costru-
zione derivanti anche dalle difficoltà di
approvvigionamento degli stessi, che impe-
discono, anche solo parzialmente, il rego-
lare svolgimento dei lavori, non si appli-
cano i commi 5 e 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015 n. 125.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: pubblica aggiungere le seguenti: e
privata.

1.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) degli interventi di demolizione
di edifici privati, non compresi in interventi
di contestuale ricostruzione e di cui risulti
accertato il livello operativo, su domanda
dei proprietari, fermi restando il recupero
dei costi dell’intervento sul contributo con-
cesso ai sensi del precedente articolo 6, o
sull’indennità in caso di espropriazione non-
ché la facoltà dei sindaci di adottare i
provvedimenti previsti dall’articolo 54,

comma 4, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 ».

1.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la continuità,
la tempestività e l’efficacia dell’attività mi-
rata alla ricostruzione nelle zone dell’Italia
centrale colpite dagli eventi sismici verifi-
catisi negli anni 2009 e 2016, all’articolo
119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il primo periodo è inserito il seguente:
« Per gli interventi avviati a partire dal 1°
gennaio 2023 su unità immobiliari dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera
b), non si applica il terzo periodo del comma
8-bis e la detrazione spetta anche in as-
senza delle condizioni previste dal mede-
simo comma 8-bis. ».

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la seguente parola: pubblica.

1.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per la realizzazione degli inter-
venti connessi alla ricostruzione pubblica
nelle aree colpite da eventi sismici di cui al
presente articolo, ogni intervento edilizio
relativo alla demolizione, ricostruzione e
realizzazione di opere, deve tener conto
dell’indicatore dell’impronta di carbonio
(carbon footprint) utilizzato per il calcolo
del carico ambientale derivante da tali in-
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terventi anche in relazione ad eventuali
variazioni d’uso del suolo.

1.5. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

ART. 1-bis.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. All’allegato IV del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il numero 1.5.6 è sostituito dal
seguente:

« 1.5.6. Qualora le uscite di emer-
genza siano dotate di porte, queste devono
essere dotate di meccanismi anti incastro
in grado di modificare la risposta dell’in-
fisso all’azione sismica, al fine di facilitarne
l’apertura in concomitanza o a seguito di
eventi calamitosi, devono essere apribili nel
verso dell’esodo e, qualora siano chiuse,
devono poter essere aperte facilmente ed
immediatamente da parte di qualsiasi per-
sona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza. Sono fatti salvi i pre-
scritti requisiti tecnici ai fini antincendio »;

b) il numero 1.6.15. è sostituito dal
seguente:

« 1.6.15. Le porte situate sul per-
corso delle vie di emergenza devono essere
contrassegnate in maniera appropriata con
segnaletica durevole conformemente alla
normativa vigente. Esse devono poter es-
sere aperte facilmente da chiunque anche
in concomitanza o a seguito di un evento
calamitoso, in ogni momento e dall’interno
senza aiuto speciale. ».

1-bis.01. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Credito d’imposta per investimenti nelle re-
gioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi

sismici del 2016)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« della regione Abruzzo, » sono aggiunte le
seguenti: « nonché ai territori dei comuni
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria, colpiti dagli eventi sismici a partire
dal 24 agosto 2016, di cui agli Allegati 1 e
2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, ».

1-bis.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata nell’ambito dei comuni del
cratere diversi dal comune di L’Aquila e da

quelli fuori cratere)

1. Qualora gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli immobili
privati rientrino nel limite di 500.000 euro
di importo richiesto, su espressa richiesta
dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai
sensi dell’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
previa verifica della legittimazione del sog-
getto richiedente al momento della presen-
tazione della domanda di contributo, adot-
tano il provvedimento di ammissione del
contributo in deroga alla disciplina prevista
dall’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013 e
con le modalità successivamente stabilite
con provvedimenti adottati dagli Uffici. La
concessione avviene sulla base del progetto
e della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal profes-
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sionista, che ne certifica la completezza e la
regolarità amministrativa e tecnica, com-
presa la conformità edilizia e urbanistica,
nonché sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso
professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità stabilite
ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio
2013, decurtato del 10 per cento.

2. L’erogazione del contributo per stato
di avanzamento lavori è condizionata dalla
corretta presentazione da parte del bene-
ficiario del contributo dei contratti di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

3. I beneficiari possono esercitare l’op-
zione per la procedura di cui al presente
articolo entro e non oltre 30 giorni decor-
renti dalla data di entrata in vigore della
entrata in vigore della legge di conversione
di cui al presente decreto.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

1-bis.03. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Santillo.

ART. 3.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: All’articolo 57, comma 3-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 30 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021 »
sono soppresse;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) quanto a 31 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 83 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022, mediante riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

3.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 2-bis, capoverso comma 3,
primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ovvero per periodi di servizio
prestati anche in aree diverse ma imme-
diatamente inferiori di cui al CCNL – Com-
parto Funzioni Locali per il triennio 2019-
2021.

3.2. Bonelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Al personale in servizio, in regime di
comando, assegnazione o fuori ruolo presso
gli Uffici speciali di cui all’articolo 67-ter
del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, può essere riconosciuto il tratta-
mento accessorio già percepito presso l’Ente
nel limite massimo delle risorse già a di-
sposizione dell’Ufficio, anche derivanti da
quelle accertate.

2. Gli Uffici speciali di cui all’articolo
67-ter del decreto-legge n. 83 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, diretti dai rispettivi
dirigenti di livello generale, nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, possono incrementare la rispet-
tiva dotazione organica sino ad un mas-
simo di due unità di personale dirigenziale
di livello non generale per ciascun ufficio,
scelte ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 si provvede a valere sulle
risorse già disponibili presso le rispettive
contabilità degli Uffici, previo controllo sulla
compatibilità dei costi eseguito ai sensi
dell’articolo 57-ter del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

3.01. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 3-quater.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 16 febbraio
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2023, n. 11, recante misure urgenti in ma-
teria di cessione dei crediti di cui all’arti-
colo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, non si applicano
agli interventi ammessi alla fruizione degli
incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di
cui ai commi 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-ter
del comma 1 dell’articolo 119, del citato
decreto-legge n. 34 del 2020.

3-quater.1. Torto, Ilaria Fontana, Fenu,
Dell’Olio, Santillo, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 3-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 3-quater.1.

(Modifiche all’articolo 119, comma 8-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo il terzo periodo, è
aggiunto il seguente: « Tale limite reddi-
tuale non si applica agli interventi effet-
tuati su unità immobiliari unifamiliari site
nei comuni dei territori colpiti da eventi
sismici verificatisi a far data dal 1° aprile
2009 dove sia stato dichiarato lo stato di
emergenza. ».

3-quater.01. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Dopo l’articolo 3-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 3-quater.1.

(Misure per garantire la continuità della
ricostruzione)

1. È sempre consentito l’esercizio delle
opzioni di cui all’articolo 121, comma 1,
lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 20220, n. 77, per le
spese sostenute per interventi di cui all’ar-

ticolo 119, comma 8-ter, del citato decreto-
legge n. 34 del 2020.

3-quater.02. Curti, Simiani, Braga, Di
Sanzo, Ferrari.

Dopo l’articolo 3-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 3-quater.1.

(Supporto per l’attuazione del Piano Com-
plementare Sisma)

1. Al comma 3 dell’articolo 13-ter del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Even-
tuali residui relativi alle risorse autorizzate
ai sensi del presente articolo potranno es-
sere utilizzati dal Commissario per le stesse
finalità nelle annualità successive. ».

3-quater.03. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

ART. 3-novies.

Al comma 1, lettera a), numero 1) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e le
parole: « i cui edifici, siti nelle aree colpite
dagli eventi sismici di cui all’articolo 1
nonché nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia,
sono stati dichiarati parzialmente o total-
mente inagibili a seguito di tali eventi si-
smici » sono sostituite dalle seguenti: « i cui
edifici sono siti nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1 nonché
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’Isola di Ischia ».

3-novies.1. Curti, Manzi, Simiani, Braga,
Di Sanzo, Ferrari.

ART. 3-decies.

Dopo l’articolo 3-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-decies.1.

(Disposizione in materia di personale degli
uffici comunali connessi all’emergenza a se-

guito degli eventi eccezionali)

1. Per assicurare la funzionalità degli
uffici impegnati nelle attività connesse al-
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l’emergenza e alla ricostruzione a seguito
degli eventi eccezionali verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022, i comuni dell’isola d’Ischia
possono assumere personale rispettiva-
mente nel limite di 8 unità il comune di
Casamicciola Terme e di 2 unità i comuni
di Lacco Ameno, Forio, Ischia, Barano d’I-
schia e Serrara Fontana, con contratti di
lavoro a tempo determinato sino al 31
dicembre 2024 e comunque nei limiti tem-
porali di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga
ai vincoli assunzionali di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nonché in de-
roga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vi-
genti, formate anche per assunzioni a tempo
indeterminato, per profili professionali com-
patibili con le esigenze. È data facoltà di
attingere alle graduatorie vigenti di altre
amministrazioni, disponibili nel sito del
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Qua-
lora nelle graduatorie suddette non risulti
individuabile personale del profilo profes-
sionale richiesto, il comune può procedere
all’assunzione previa selezione pubblica, an-
che per soli titoli, sulla base di criteri di
pubblicità, trasparenza e imparzialità.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 900.000 per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190.

3-decies.03. Caso, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo l’articolo 3-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-decies.1.

(Trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria)

1. Per fronteggiare situazioni di parti-
colare difficoltà economica dei soggetti col-
piti dagli eventi eccezionali verificatisi nel
territorio dell’isola di Ischia a partire dal
26 novembre 2022, ai datori di lavoro che
alla data del 26 novembre 2022 avevano la
residenza, ovvero la sede legale o la sede
operativa o esercitavano la propria attività
lavorativa, produttiva o di funzione nel
territorio dei comuni di Casamicciola Terme
e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia, che
sospendono o riducono l’attività lavorativa
e che non possono ricorrere ai trattamenti
di integrazione salariale di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
riconosciuto, nel limite di spesa di 30 mi-
lioni di euro, un trattamento straordinario
di integrazione salariale in deroga agli ar-
ticoli 4, 5, 12 e 22 del citato decreto legi-
slativo n. 148 del 2015, per un massimo di
tredici settimane fruibili nel periodo com-
preso tra il 27 novembre 2022 e il 31 marzo
2023. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il raggiungi-
mento, anche in via prospettica, del pre-
detto limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande. Per i
trattamenti concessi ai sensi del presente
comma non è dovuto alcun contributo ad-
dizionale.

2. Ai datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 resta precluso l’avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata
del trattamento di integrazione salariale
fruito entro il 31 marzo 2023 e restano
altresì sospese, nel medesimo periodo, le
procedure pendenti avviate successivamente
al 26 novembre 2022, fatte salve le ipotesi
in cui il personale interessato dal recesso,
già impiegato nell’appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di un nuovo appalta-
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tore in forza di legge, di contratto collettivo
nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa,
nel medesimo periodo, indipendentemente
dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano al-
tresì sospese le procedure in corso di cui
all’articolo 7 della medesima legge.

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 2 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
nel corso della liquidazione non si realizzi
la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono
altresì esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede quanto a 15 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
quanto a 15 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma

« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

3-decies.04. Carotenuto, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Caso.

ART. 3-undecies.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 7, primo pe-
riodo, del decreto-legge 3 dicembre 2022,
n. 186, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2023, n. 9, le parole da:
« 1.340.000 euro » fino a: « 469.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 2.840.000
euro per l’anno 2022 e di 2.880.000 euro
per l’anno 2023, di cui euro 1.873.552 nel
2022 e 1.901.217 euro nel 2023 in favore
del comune di Casamicciola Terme e 996.448
euro nel 2022 e 978.783 euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 2 decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2023, n. 9, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 6,12 milioni
di euro per l’anno 2022 e 11,29 » sono
sostituite dalle seguenti: « 7,62 milioni di
euro per l’anno 2022 e 12,25 »;

b) alla lettera a), le parole: « 6,12 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 10,75 » sono
sostituite dalle seguenti: « 7,62 milioni di
euro per l’anno 2022 e 11,71 ».

3-undecies.1. Sarracino, Simiani, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Amendola, De
Luca, Graziano, Toni Ricciardi, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere i
seguenti:

Art. 3-undecies.1.

(Contributi economici per soluzioni abita-
tive e produttive alternative)

1. Ai soggetti proprietari d’immobili ad
uso abitativo o produttivo, resi inagibili in
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conseguenza dell’evento sismico del 21 ago-
sto 2017 e dagli eventi eccezionali a partire
dal 26 novembre 2022, di cui sia disposta la
demolizione e delocalizzazione è ricono-
sciuta, secondo le modalità e i termini
disciplinati dal Commissario straordinario,
la facoltà di esercitare un’opzione fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo da delocalizzare
secondo le previsioni e le modalità attua-
tive del Piano di ricostruzione post sisma,
come integrato dalle previsioni del Piano
commissariale di urgenza e del Piano di
assetto idrogeologico di cui agli articolo
5-bis e 5-ter del decreto-legge 3 dicembre
2022, n. 186, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9;

b) un contributo per l’acquisto d’im-
mobile sostitutivo, per un ammontare equi-
valente al contributo ammissibile ai sensi
della lettera a), sito in uno dei comuni
dell’Isola di Ischia ovvero nel perimetro
della città metropolitana di Napoli.

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1, trovano appli-
cazione i parametri di calcolo utilizzati dal
Commissario straordinario per la conces-
sione, agli aventi titolo, dei contributi di
ricostruzione degli immobili resi inagibili
dall’evento sismico del 21 agosto 2017.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto a condizione che gli immobili
di cui è previsto l’abbattimento siano mu-
niti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria
ai sensi delle norme applicabili alla data di
presentazione della relativa istanza, previa
verifica favorevole da parte delle ammini-
strazioni competenti.

4. Le aree di sedime degli immobili con
inagibilità, per i quali siano disposte le
misure di sistemazione alternativa in fa-
vore degli aventi titolo ai sensi delle pre-
senti disposizioni, sono acquisite di diritto
al patrimonio comunale ed assoggettate a
vincolo d’inedificabilità assoluta.

Art. 3-undecies.2.

(Misure per le sistemazioni temporanee degli
aventi titolo nel comune di Casamicciola)

1. Il Commissario straordinario approva
un piano di sistemazione temporanea per
le esigenze abitative e la ripresa delle atti-
vità economiche nel comune di Casamic-
ciola, riguardanti i soggetti già occupanti gli
immobili di cui è stato disposto lo sgom-
bero in conseguenza dell’evento calami-
toso, a condizione che gli stessi siano mu-
niti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria
ai sensi delle norme applicabili alla data di
presentazione della relativa istanza, previa
verifica favorevole da parte delle ammini-
strazioni competenti.

2. Al fine di favorire il rientro nelle
abitazioni dei soggetti che hanno subito
danni in conseguenza dell’evento franoso
nel comune di Casamicciola e di mettere in
sicurezza le aree pertinenziali esterne, il
Commissario delegato concede ai soggetti
aventi titolo contributi anche ad incre-
mento di quanto previsto dall’articolo 4
dell’ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022
per garantire l’integrale ristoro dei danni
subiti.

Art. 3-undecies.3.

(Misure di sostegno in campo economico e
occupazionale)

1. Ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi di cui al comma 1 dell’articolo 3-un-
decies è riconosciuto un indennizzo da man-
cati ricavi, ovvero altri ristori o incentivi
compatibili con i regimi di aiuto previsti
dalla normativa europea, stabiliti con cri-
teri approvati con ordinanza del Commis-
sario delegato.

2. Ai dipendenti delle aziende di cui al
comma 1, per la durata d’interruzione della
prestazione lavorativa, è riconosciuto un
bonus a titolo d’indennizzo salariale nella
misura di euro 1.200 mensili.

3. Ai lavoratori stagionali dei settori del
turismo e degli stabilimenti termali rien-
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tranti nelle previsioni del comma 1 è rico-
nosciuto il bonus di cui al comma 2 per le
mensilità corrispondenti al periodo di pre-
stazione lavorativa effettuata nel corso del-
l’anno 2021.

4. L’INPS provvede all’erogazione del
bonus di cui ai commi 2 e 3 su domanda
degli interessati, secondo le modalità rego-
late con circolare esplicativa da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
delle presenti disposizioni.

Art. 3-undecies.4.

(Copertura finanziaria)

1. Le misure previste dalle disposizioni
di cui agli articoli 3-undecies.1, 3-unde-
cies.2 e 3-undecies.3, trovano copertura fi-
nanziaria nella contabilità speciale di cui
all’articolo 19 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito con modifica-
zioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
che è incrementata di 160 milioni di euro
per l’anno 2023 e di euro 100 milioni per
ciascun anno 2024 e 2025 a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027.

2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dalle disposizioni di cui agli 3-un-
decies.1, 3-undecies.2 e 3-undecies.3, il Com-
missario Straordinario del Governo per la
ricostruzione nei territori dell’isola di Ischia
interessati dagli eventi sismici del 21 agosto
2017 è autorizzato all’utilizzo delle risorse
della contabilità speciale prevista dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

3-undecies.03. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Graziano, Amendola, De
Luca, Toni Ricciardi, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Misure alternative per gli aventi titolo di
immobili inagibili o resi inagibili)

1. Ai soggetti proprietari di immobili ad
uso abitativo o produttivo, dichiarati ina-

gibili a seguito degli eventi sismici verifica-
tisi il giorno 21 agosto 2017 ovvero resi
inagibili dagli eventi verificatisi nel territo-
rio dell’isola di Ischia a partire dal giorno
26 novembre 2022 è riconosciuta, secondo
le modalità disciplinate con ordinanza del
Commissario straordinario, la facoltà di
esercitare un’opzione fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo da delocalizzare
secondo le previsioni e le modalità attua-
tive del Piano di ricostruzione post sisma,
come integrato dalle previsioni del Piano
commissariale di interventi urgenti per la
sicurezza e la ricostruzione;

b) un contributo per l’acquisto di un
immobile alternativo, per un ammontare
equivalente al contributo ammissibile ai
sensi della lettera a), sito in uno dei comuni
dell’Isola di Ischia ovvero nel perimetro
della città metropolitana di Napoli.

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1 trovano appli-
cazione i medesimi parametri di calcolo
utilizzati dal Commissario straordinario per
la concessione, agli aventi titolo, dei con-
tributi di ricostruzione degli immobili resi
inagibili dall’evento sismico del 21 agosto
2017, per i quali è prevista la demolizione
e ricostruzione. Il contributo non può in
ogni caso essere superiore a quello ricono-
scibile per la ricostruzione a seguito degli
eventi sismici di cui al comma 1.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto a condizione che gli immobili
di cui si prevede la delocalizzazione o la
demolizione siano muniti di titolo abilita-
tivo ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 e realizzati in sua conformità
ovvero siano muniti di titolo in sanatoria
conseguito alla data di presentazione della
relativa istanza ovvero conseguibile con pro-
cedimento di sanatoria pendenti a legisla-
zione vigente, previa verifica favorevole da
parte delle amministrazioni competenti.

4. Le aree di sedime degli immobili per
i quali siano disposte le misure di sistema-
zione alternativa in favore degli aventi ti-
tolo ai sensi del presente articolo, sono
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acquisite di diritto al patrimonio comunale
ed assoggettate a vincolo d’inedificabilità
assoluta. Il Commissario straordinario co-
ordina e realizza gli interventi di demoli-
zione dei fabbricati da delocalizzare, con le
modalità e i criteri che saranno stabiliti
con ordinanza ai sensi dell’articolo 18,
comma 1, lettera f-bis), del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

5. Nei casi di cui ai precedenti commi,
non si dà luogo all’attuazione delle misure
di cui all’articolo 25, comma 2, lettere e) e
f), del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

6. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo si provvede, nel limite
massimo di 25 milioni di euro, con utilizzo
delle risorse già finalizzate ad interventi di
ricostruzione e disponibili nella contabilità
speciale del Commissario.

3-undecies.04. Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

1. Ai soggetti proprietari d’immobili ad
uso abitativo o produttivo, resi inagibili in
conseguenza dell’evento sismico del 21 ago-
sto 2017 e dagli eventi eccezionali a partire
dal 26 novembre 2022, di cui sia disposta la
demolizione e delocalizzazione è ricono-
sciuta, secondo le modalità e i termini
disciplinati dal Commissario straordinario,
la facoltà di esercitare un’opzione fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo da delocalizzare
secondo le previsioni e le modalità attua-
tive del Piano di ricostruzione post sisma,
come integrato dalle previsioni del Piano
commissariale di urgenza e del Piano di
assetto idrogeologico di cui agli articolo
5-bis e 5-ter del decreto-legge 3 dicembre
2022, n. 186, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9;

b) un contributo per acquisto d’im-
mobile sostitutivo, per un ammontare equi-
valente al contributo ammissibile ai sensi
della lettera a), sito in uno dei comuni
dell’Isola di Ischia ovvero nel perimetro
della città metropolitana di Napoli.

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1, trovano appli-
cazione i parametri di calcolo utilizzati dal
Commissario straordinario per la conces-
sione, agli aventi titolo, dei contributi di
ricostruzione degli immobili resi inagibili
dall’evento sismico del 21 agosto 2017.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto a condizione che gli immobili
di cui è previsto l’abbattimento siano mu-
niti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria
ai sensi delle norme applicabili alla data di
presentazione della relativa istanza, previa
verifica favorevole da parte delle ammini-
strazioni competenti.

4. Le aree di sedime degli immobili con
inagibilità, per i quali siano disposte le
misure di sistemazione alternativa in fa-
vore degli aventi titolo ai sensi delle pre-
senti disposizioni, sono acquisite di diritto
al patrimonio comunale ed assoggettate a
vincolo d’inedificabilità assoluta.

3-undecies.05. De Luca, Simiani, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Amendola, Toni
Ricciardi, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Sospensione mutui MEF)

1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2022 e 2023 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore del
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presente decreto, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Relativamente ai mutui
di cui al primo periodo del presente comma,
il pagamento delle rate in scadenza negli
esercizi 2024, 2025, 2026, 2027 è altresì
differito, senza applicazione di sanzioni e
interessi, rispettivamente al primo, al se-
condo, al terzo e al quarto anno immedia-
tamente successivi alla data di scadenza del
periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui
stessi.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3-undecies.01. Di Sanzo, Simiani, Braga,
Curti, Ferrari, Amendola, De Luca, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

1. I fabbricati ubicati nei comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezio-
nali verificatisi alla data del 26 novembre
2022 purché distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, comunque
adottate entro il 30 aprile 2023, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono
esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 1, comma
738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
a decorrere dalla rata con scadenza il 16
dicembre 2022 e fino alla definitiva rico-
struzione o agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2025.
Ai fini del presente comma, il contribuente
può dichiarare, entro il 30 marzo 2023, la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale

del fabbricato all’autorità comunale, che
nei successivi venti giorni trasmette copia
dell’atto di verificazione all’ufficio dell’A-
genzia delle entrate territorialmente com-
petente. Con decreto del Ministro dell’in-
terno e del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 maggio
2023, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono stabiliti, anche nella
forma di anticipazione, i criteri e le moda-
lità per il rimborso ai comuni interessati
del minor gettito connesso all’esenzione di
cui al primo periodo.

3-undecies.017. Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Amendola, De Luca, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge
n. 186 del 2022)

1. All’articolo 3 del decreto-legge n. 186
del 2022, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio
2023 »;

2) le parole: « di Casamicciola Terme
o Lacco Ameno » sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 gennaio 2023 ».

3-undecies.06. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Istituzione della zona franca urbana nei
comuni dell’isola di Ischia colpiti dagli eventi
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calamitosi verificatisi a partire dal 26 no-
vembre 2022)

1. Nei comuni dell’Isola di Ischia colpiti
dagli eventi calamitosi verificatisi a partire
dal 26 novembre 2022 è istituita una zona
franca urbana ai sensi della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. La perimetrazione
dell’ambito territoriale interessato è defi-
nita con decreto, da emanarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, del Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito il
Commissario delegato nominato con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 948 del 30 novembre 2022,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283
del 3 dicembre 2022.

2. Le imprese e i professionisti che hanno
la sede principale o una sede operativa
all’interno della zona franca di cui al comma
1 possono beneficiare, in relazione ai red-
diti e al valore della produzione netta de-
rivanti dalla prosecuzione dell’attività nei
citati Comuni, delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dall’attività d’impresa
svolta nella zona franca di cui al comma 1
fino a concorrenza, per ciascun periodo di
imposta, dell’importo di euro 100.000 rife-
rito al reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1, nel limite di
euro 200.000 per ciascun periodo di impo-
sta, riferito al valore della produzione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbli-

gatoria infortunistica, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente. L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della zona
franca urbana.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per l’anno
successivo.

4. Le esenzioni di cui al comma 2 spet-
tano, altresì, alle imprese e ai professionisti
che intraprendono una nuova iniziativa eco-
nomica all’interno della zona franca entro
il 31 dicembre 2023.

5. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di
attuazione delle disposizioni del presente
articolo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede, nei limiti e
alle condizioni previsti dalla vigente nor-
mativa europea in materia di regime « de
minimis », mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3-undecies.07. Caso, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Misure in materia di attività economiche
presenti nei comuni di Casamicciola Terme,

Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia)

1. Ai titolari di attività economiche che
abbiano subìto danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi sismici

Lunedì 6 marzo 2023 — 18 — Commissione VIII



del 2017 o dagli eventi calamitosi verifica-
tisi nel territorio dell’Isola di Ischia a par-
tire dal 26 novembre 2022, è riconosciuto
un indennizzo da mancati ricavi, ovvero
altri ristori o incentivi compatibili con i
regimi di aiuto previsti dalla normativa
europea, stabiliti con criteri approvati con
ordinanza del Commissario delegato.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 2, comma
6-undecies, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, nei limiti di
6 milioni di euro, già trasferiti sulla con-
tabilità speciale del Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 19 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

3-undecies.08. Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Caso, Morfino.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Misure di ristoro per le aziende agricole
dell’Isola d’Ischia danneggiate da eventi ca-

lamitosi)

1. Al fine di sostenere le aziende agri-
cole danneggiate dagli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia,
a partire dal 26 novembre 2022, nello stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, è
assegnato un contributo pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste sono stabiliti i criteri e le modalità
per la ripartizione delle risorse per le
aziende agricole con sedi o unità produttive
nei territori colpiti dai suddetti eventi ca-
lamitosi.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3-undecies.09. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Caso, Caramiello.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Compensazione TARI)

1. Al fine di assicurare ai comuni del-
l’isola di Ischia la continuità dei servizi per
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di 600 mila euro da erogare nel
biennio 2023-2024 per sopperire ai mag-
giori costi affrontati o alle minori entrate
registrate a titolo di TARI-tributo di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 o di TARI-corrispet-
tivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667
e 668. La definizione dei criteri e delle
modalità di erogazione delle somme di cui
al periodo precedente è stabilita, anche
nella forma di anticipazione, con decreto
del Ministro dell’interno e del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 31 gennaio 2023, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 600.000 euro per il biennio
2023-2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3-undecies.010. L’Abbate, Ilaria Fontana,
Morfino, Santillo, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Compensazione TARI)

1. Al fine di assicurare ai comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di
600 mila euro da erogare nel biennio 2023-
2024 per sopperire ai maggiori costi affron-
tati o alle minori entrate registrate a titolo
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di TARI-tributo di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o
di TARI-corrispettivo di cui allo stesso ar-
ticolo 1, commi 667 e 668. La definizione
dei criteri e delle modalità di erogazione
delle somme di cui al periodo precedente è
stabilita, anche nella forma di anticipa-
zione, con decreto del Ministro dell’interno
e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 31 marzo 2023,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 600.000 euro per il biennio
2023-2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3-undecies.011. Curti, Simiani, Braga, Di
Sanzo, Ferrari, Amendola, De Luca, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge
n. 186 del 2022)

1. All’articolo 1 del decreto-legge n. 186
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 gennaio 2023, n. 9, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « di Casamicciola Terme
e di Lacco Ameno » sono soppresse;

2) le parole: « 30 giugno 2023 » sono
sostituite, ovunque ricorrono, dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 4, le parole: « 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »;

c) al comma 5:

1) le parole: « entro il 16 settembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 marzo 2024 »;

2) le parole: « a decorrere dal 16
settembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 16 marzo 2024 »;

3) le parole: « 30 settembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2024. »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Al fine di assicurare ai comuni del-
l’isola di Ischia il gettito dei tributi non
versati per effetto delle sospensioni di cui
al comma 1, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un fondo
con una dotazione di 1.360.000 euro per
l’anno 2022 e di 1.390.000 euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024. Ai fini del
recupero delle somme di cui al periodo
precedente, l’Agenzia delle entrate prov-
vede a trattenere le relative somme in cin-
que rate annuali di importo pari ad un
quinto del contributo assegnato complessi-
vamente a ciascun comune per gli anni
2022, 2023 e 2024 dall’imposta municipale
propria riscossa a decorrere dall’anno 2023.
Gli importi recuperati dall’Agenzia delle
entrate sono annualmente versati ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato. ».

2. All’articolo 6, del medesimo decreto-
legge n. 186 del 2022, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
valutati in 6,12 milioni di euro per l’anno
2022 e 11,29 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e dal comma 1, del
presente articolo, pari a 3,91 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2027 e di 2,66 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029, si provvede:

a) quanto a 6,12 milioni di euro per
l’anno 2022 e 10,75 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 0,54 milioni di euro per
l’anno 2023, 3,91 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,66
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2028 e 2029, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate e delle minori
spese derivanti dall’articolo 1. ».

3-undecies.012. Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge
n. 186 del 2022)

1. All’articolo 2 del decreto-legge n. 186
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge del 27 gennaio 2023 n. 9, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « decreto al
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « decreto al 31 gennaio 2023 » e le
parole: « successiva al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « successiva
al 31 gennaio 2023 »;

b) al comma 2 le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 gennaio 2023 »;

c) al comma 3, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) le parole: « di Casamicciola Terme
o Lacco Ameno » sono soppresse;

2) le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio
2023 »;

d) al comma 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « 31 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2023 »;

2) le parole: « Per il medesimo pe-
riodo dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per il
medesimo periodo dal 26 novembre 2022 al
31 gennaio 2023 »;

e) al comma 8 le parole: « 31 dicembre
2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 gennaio 2023 ».

3-undecies.013. Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Misure per il trasporto scolastico dell’isola
d’Ischia)

1. Al fine di favorire l’attivazione o il
potenziamento del servizio del trasporto
pubblico scolastico sull’isola di Ischia com-
promesso dagli eventi alluvionali e franosi
del 26 novembre 2022, ai comuni dell’isola
d’Ischia è attribuito per l’anno 2023, un
contributo straordinario pari a 500 mila
euro.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma pari a 500.000 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

3-undecies.014. Morfino, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Santillo, Caso.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

(Misure per interventi urgenti sull’isola di
Ischia)

1. Per l’attuazione degli interventi sul
patrimonio pubblico danneggiato a seguito
degli eventi sismici verificatisi sull’isola di
Ischia nel 2017 o degli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’Isola di Ischia
a partire dal 26 novembre 2022, nonché
per gli interventi di mitigazione del dissesto
idrogeologico e di risanamento ambientale
delle aree dismesse a seguito di delocaliz-
zazioni, la contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
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dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è
incrementata di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027.

3-undecies.015. Graziano, Simiani, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Amendola, De
Luca, Toni Ricciardi, Scotto.

Dopo l’articolo 3-undecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-undecies.1.

1. I proprietari degli immobili concessi
in locazione ai soggetti danneggiati dagli
eventi calamitosi del 26 novembre 2022,
per i quali si rende necessaria una siste-
mazione transitoria e alternativa, sono esen-
tati dalla corresponsione di imposte e oneri
fiscali relativi a detti immobili fino al 31
dicembre 2024.

3-undecies.016. De Luca, Simiani, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Amendola, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

ART. 3-terdecies.

Dopo l’articolo 3-terdecies, aggiungere il
seguente:

Art. 3-terdecies.1.

(Personale per interventi relativi al dissesto
idrogeologico)

1. Allo scopo di assicurare l’accelera-
zione degli investimenti per l’attuazione
degli interventi relativi al dissesto idrogeo-
logico, compresi gli interventi finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, Missione
2, Componente 4, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, il Dipar-
timento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e i soggetti
attuatori indicati nelle ordinanze del Capo
del Dipartimento della protezione civile,
sulla base della ricognizione e del riparto
delle risorse di cui al successivo comma 3,

e nel limite delle risorse assegnate, possono
stipulare contratti di lavoro a tempo deter-
minato, anche in proroga e fino al dicem-
bre 2025, comprese altre forme di lavoro
flessibile, di personale di comprovata espe-
rienza e professionalità connessa alla na-
tura degli interventi. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2023.

2. I soggetti di cui al comma 1 trasmet-
tono i propri fabbisogni di personale al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri per il
successivo riparto, tra i medesimi soggetti,
delle risorse finanziarie disponibili, nel li-
mite massimo della copertura finanziaria
prevista.

3. Al riparto si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, su proposta del Capo
del Dipartimento della protezione civile.

4. Per l’individuazione del personale le
amministrazioni pubbliche possono attin-
gere alle graduatorie vigenti anche di altre
amministrazioni, formate anche per assun-
zioni a tempo indeterminato, per profili
professionali compatibili con le esigenze. Il
personale assunto mediante attingimento
da graduatorie per assunzioni a tempo in-
determinato vigenti, in caso di chiamata
derivante dallo scorrimento della rispettiva
graduatoria, non perde il diritto all’assun-
zione a tempo indeterminato, che viene
automaticamente posticipata alla data di
scadenza del contratto a tempo determi-
nato.

5. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 20 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3-terdecies.01. Morfino, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Santillo.
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ART. 4.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: In ragione dell’intensificarsi di feno-
meni meteorologici estremi causati dai cam-
biamenti climatici e del conseguente incre-
mento del rischio idraulico e idrogeologico,
al fine di far fronte alle esigenze urgenti
conseguenti al verificarsi, sul territorio na-
zionale, di emergenze ai sensi dell’articolo
7, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: per l’anno 2023, nella misura di 10
milioni con le seguenti: a decorrere dal-
l’anno 2023, nella misura di euro 50 mi-
lioni;

b) al comma 2:

1) dopo le parole: si provvede ag-
giungere le seguenti: quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2023;

2) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: e quanto a 40 milioni per l’anno
2023 e 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2.1. Ai sensi dell’articolo 11, comma 2
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
il fondo di cui al comma 1 è destinato dalle
regioni nella misura del 30 per cento al
potenziamento e sostegno dei servizi comu-
nali e intercomunali di protezione civile e a
garantire l’istituzione di un presidio di pro-
tezione civile nelle isole minori.

4.1. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Le

risorse del fondo di cui al precedente pe-
riodo sono destinate prioritariamente al
potenziamento e al sostegno dei servizi
comunali e intercomunali di protezione
civile. ».

* 4.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 4.3. Bonelli.

ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 730 della legge
29 dicembre 2022, n. 197, dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente: « A valere
sulla contabilità speciale intestata al Com-
missario delegato il costo ammissibile a
contributo per il ristoro dei danni subiti
dagli immobili privati, per i quali è dimo-
strato il nesso di causalità diretto tra i
danni ivi verificatisi e gli eventi, tenuto
conto di eventuali coperture assicurative,
corrisponde al 100 per cento del danno
quantificato. ».

5.1. Curti, Simiani, Braga, Di Sanzo, Fer-
rari.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 730 della legge
29 dicembre 2022, n. 197, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Nell’am-
bito delle risorse di cui al primo periodo, il
Commissario delegato provvede ad assu-
mere con propri provvedimenti, con con-
tratto a tempo determinato, unità di per-
sonale da destinare agli enti locali interes-
sati per far fronte alla gestione dell’emer-
genza, sulla base delle relative esigenze. ».

5.2. Curti, Simiani, Braga, Di Sanzo, Fer-
rari.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. Al fine di facilitare la gestione
contabile delle emergenze dovute a cala-
mità naturali da parte degli enti locali, con
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particolare riguardo ai comuni coinvolti
dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese
di settembre 2022 nella regione Marche,
dopo il comma 862, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto
il seguente:

« 862-bis. In occasione di calamità na-
turali per le quali è dichiarato lo stato di
emergenza della durata di almeno tre mesi
nel corso dell’anno di riferimento, ai fini
della determinazione degli obblighi di ac-
cantonamento al fondo di cui al comma
862 gli enti coinvolti possono non conside-
rare le fatture riguardanti le spese diretta-
mente connesse allo stato di emergenza e i
relativi importi non sono computati ai fini
dell’eventuale calcolo dell’importo da ac-
cantonare al predetto fondo »;

1-quater. I comuni nei cui territori è
stato dichiarato lo stato di emergenza di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 16 settembre 2022, a seguito degli eventi
alluvionali verificatisi nella regione Marche
nel mese di settembre 2022, nelle more
dell’assegnazione dei contributi previsti a
ristoro delle spese sostenute per gli scopi di
cui all’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza
del Capo Dipartimento della Protezione ci-
vile n. 922 del 17 settembre 2022, possono
accertare in via convenzionale nel bilancio
2022, anche attraverso variazioni succes-
sive al 31 dicembre 2022, i contributi pre-
visti, in misura pari alle spese effettiva-
mente sostenute e in corso di rendiconta-
zione alla data del 31 dicembre 2022, di cui
parimenti provvedono all’impegno. Le even-
tuali difformità tra l’importo dell’accerta-
mento convenzionale e l’importo assegnato
a seguito del completamento delle proce-
dure di monitoraggio e di riparto dei fondi
disponibili sono oggetto di rettifica delle
scritture contabili entro il termine per la
deliberazione del rendiconto della gestione
2022. Le variazioni di bilancio conseguenti
all’applicazione delle disposizioni di cui ai
periodi precedenti possono essere effet-
tuate, in deroga alle norme ordinariamente
vigenti, entro il 30 aprile 2023.

Conseguentemente, alla rubrica premet-
tere le seguenti parole: Semplificazione ge-

stione contabile delle emergenze da parte
degli enti locali e.

* 5.3. Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

* 5.4. Bonelli.

ART. 5-sexies.

Dopo l’articolo 5-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 5-septies.

(Patrocinio a spese dello Stato per vittime di
eventi emergenziali)

1. I soggetti che hanno subìto un danno
in conseguenza di eventi emergenziali de-
finiti ai sensi dell’articolo 7 del Codice della
Protezione Civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ammessi al
patrocinio a spese dello Stato anche in
deroga ai limiti di reddito previsti dalla
legislazione vigente per i procedimenti ci-
vili e amministrativi, nonché per la costi-
tuzione di parte civile nei procedimenti
penali relativi al danno medesimo.

2. All’onere risultante dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies,
della legge 26 febbraio 2011, n. 10 nella
misura di un 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

3. Il Fondo di cui all’articolo 2, comma
6-sexies, della legge 26 febbraio 2011, n. 10
assume la denominazione di « Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti, agli orfani per crimini domestici non-
ché degli eventi emergenziali ».

5-sexies.01. Ferrari, Braga, Simiani, Curti,
Di Sanzo.

Dopo l’articolo 5-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 5-septies.

(Supporto psicosociale per le vittime di eventi
emergenziali)

1. Al fine di garantire il necessario sup-
porto psicologico, sociale ed educativo ai
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minorenni, alle loro famiglie e a persone
vulnerabili che ne necessitino in quanto
vittime di eventi emergenziali, definiti ai
sensi dell’articolo 7 del Codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, è istituito un Fondo
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con una dotazione pari a 2 milioni di
euro per ogni annualità 2023, 2024 e 2025,
atto a finanziare:

a) l’attivazione, a carico delle aziende
sanitarie locali o degli enti locali, di spor-
telli informativi gratuiti dedicati ai mino-
renni, alle loro famiglie e a persone vulne-
rabili vittime degli eventi emergenziali per
l’orientamento e l’informazione sui servizi
sociosanitari, sulle misure agevolative pre-
viste dallo Stato e sulle procedure applica-
bili, tenendo conto delle particolari esi-
genze delle vittime stesse e indirizzandole
verso i servizi più idonei o le associazioni
operanti nei settori di interesse;

b) la previsione, in relazione alle esi-
genze specifiche di ciascun soggetto, di per-
corsi di supporto psicoterapeutico gratuito
presso le strutture del Servizio sanitario
nazionale o convenzionate.

2. Tutte le prestazioni in favore dei
soggetti indicati al comma 1 erogate dal
Servizio sanitario nazionale sono esentate
dalla partecipazione alla relativa spesa sa-
nitaria e farmaceutica nei due anni succes-
sivi all’evento.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 5-sexies.02. Braga, Simiani, Curti, Di
Sanzo, Ferrari.

* 5-sexies.03. Sportiello, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo.
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